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  Sono a metà del loro cammino  
     
    indirizzate ai ragazzi e ragazze. 
 
      Guidati da don Riccardo  
         e assistiti dagli animatori,  
         i ragazzi partecipano con entusiasmo  
         alle molteplici attività proposte                                                    
        (giochi, laboratori, mo  

  
          TERZA SETTIMANA 

                    LUNEDI 27; MERCOLEDI 29; VENERDI 1 

                                Giornate di gioco, laboratori                

                                e compagnia amicale in oratorio 

                                 MARTEDI 28 - Giornata al “Lido piscina”   

                              GIOVEDI 30 - Gita a Sotto il Monte BG  

                                                   (Pime)  

 

                          Info: ore 8.00 – 9.00; 17.00 – 19.00 (in oratorio) 

 

    ESTATE 2016 
    Orario Sante Messe nel mese di luglio 

    FESTIVO  Celebrazione vigiliare: sabato alle ore 18.00 
                             Celebrazione della Domenica: 8.30  11.15  18.00 

    FERIALE  Da LUNEDI 11 a VENERDI 22: ore 18.00 
                  (Il sabato mattino non viene celebrata la Santa Messa) 
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3 luglio  Settima dopo Pentecoste 
 

L’asemblea e l’alleanza di Sichem. 

Lettura del libro di Giosuè.                                                          24, 1-2a. 15b-27 

In quei giorni. Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convo-
cò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentaro-
no davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il popolo: «Sceglietevi oggi chi 
servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure 
gli dèi degli Amorrei, nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia 
casa, serviremo il Signore». Il popolo rispose: «Lontano da noi abban-
donare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, 
che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla condi-
zione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri occhi 
e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mez-
zo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. Il Signore ha scacciato dinan-
zi a noi tutti questi popoli e gli Amorrei che abitavano la terra. Perciò 
anche noi serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio». Giosuè disse 
al popolo: «Voi non potete servire il Signore, perché è un Dio santo, è 
un Dio geloso; egli non perdonerà le vostre trasgressioni e i vostri pec-
cati. Se abbandonerete il Signore e servirete dèi stranieri, egli vi si vol-
terà contro e, dopo avervi fatto tanto bene, vi farà del male e vi an-
nienterà». Il popolo rispose a Giosuè: «No! Noi serviremo il Signore». 
Giosuè disse allora al popolo: «Voi siete testimoni contro voi stessi, che 
vi siete scelti il Signore per servirlo!». Risposero: «Siamo testimoni!». 
«Eliminate allora gli dèi degli stranieri, che sono in mezzo a voi, e rivol-
gete il vostro cuore al Signore, Dio d’Israele!». Il popolo rispose a Gio-
suè: «Noi serviremo il Signore, nostro Dio, e ascolteremo la sua voce!». 
Giosuè in quel giorno concluse un’alleanza per il popolo e gli diede uno 
statuto e una legge a Sichem. Scrisse queste parole nel libro della leg-
ge di Dio. Prese una grande pietra e la rizzò là, sotto la quercia che era 
nel santuario del Signore. Infine, Giosuè disse a tutto il popolo: «Ecco: 
questa pietra sarà una testimonianza per noi, perché essa ha udito tut-
te le parole che il Signore ci ha detto; essa servirà quindi da testimo-
nianza per voi, perché non rinneghiate il vostro Dio». 

 

La Parola di Dio della Domenica 



Vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero. 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.                          1, 2-10

Fratelli, rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordandovi nelle 
nostre preghiere e tenendo continuamente presenti l’operosità della 
vostra fede, la fatica della vostra carità e la fermezza della vostra spe-
ranza nel Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre no-
stro. Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da lui. Il 
nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltanto per mezzo della 
parola, ma anche con la potenza dello Spirito Santo e con profonda 
convinzione: ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il 
vostro bene. E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, 
avendo accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spi-
rito Santo, così da diventare modello per tutti i credenti della Macedo-
nia e dell’Acaia. Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona 
non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è dif-
fusa dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di parlarne. Sono 
essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi 
siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attende-
re dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci 
libera dall’ira che viene. 

 

 
Signore, a chi andremo? Tu hai parole di vita eterna. 

 Lettura del Vangelo secondo Giovanni.                                           6, 59-69                                

In quel tempo. Il Signore Gesù disse queste cose, insegnando nella si-
nagoga a Cafàrnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, disse-
ro: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 61Gesù, sapendo dentro 
di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: 
«Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era 
prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole 
che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che 
non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che 
non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per 
questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso 
dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indie-
tro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete an-
darvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andre-
mo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto 
che tu sei il Santo di Dio». 



 

DOMENICA 26 
SESTA                                        

DOPO PENTECOSTE  

08.30   Confratelli, consorelle O.S.M. 

11.15  Per le necessità della Parrocchia                                        

 18.00   Alfiero 

LUNEDI 27 
S. Arialdo  

diacono e martire                                            

08.10   Celebrazione delle Lodi 

08.30   Patrizia 

18.00   Emilia 

MARTEDI 28 
S. Ireneo                                                     

vescovo e martire 

08.10   Celebrazione delle Lodi 

08.30   fam. Lunelli, Cassoli 

18.00   Kristina   

MERCOLEDI 29 
SS. PIETRO E PAOLO                                  

apostoli 

08.10   Celebrazione delle Lodi 

08.30   Fam. Ferronato, Braglia 
18.00   Fam. Gorini, Ghidini, Garibaldo 

GIOVEDI 30 
Feria 

08.10   Celebrazione delle Lodi 

08.30   Augusto, Libera  
18.00   

VENERDI 1 
Feria 

(Primo venedì del mese) 
 

 08.10  Celebrazione delle Lodi     

08.30   Guido, Vittoria, Fausto, Teresita 

18.00    Pietro Bianchi e Luisa 

SABATO 2 
Feria 

(Primo sabato del mese) 
 

08.10   Celebrazione delle Lodi  

08.30   Perpetuo suffragio  

18.00   Madre Enrichetta C.S.M. 

DOMENICA 3 
SETTIMA                                        

DOPO PENTECOSTE  

08.30   Fam. Ciccarelli, Cornaggia 

11.15  Per le necessità della Parrocchia                                        

 18.00   Fam. Canali, Zanazzi, Della Rosa 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Tempo dopo Pentecoste – Prima settimana del salterio 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 


